Roma, 7 ottobre 2009

È con vivo piacere che esprimo il mio affettuoso saluto a tutti i partecipanti al 3° Convegno Nazionale delle “Case per ferie” promosso dall’Ufficio Nazionale per la pastorale del tempo libero, turismo e sport. 
Il tema scelto per queste giornate di confronto e di aggiornamento, “Le Case per Ferie: una missione che continua”, invita a pensare e a qualificare un servizio che costituisce uno strumento importante per l’apostolato, la promozione di un turismo religioso inteso come integrazione sociale, assistenza, accoglienza e ospitalità della persona secondo il Magistero e la dottrina sociale della Chiesa.

Per il cristiano l’accoglienza non è un’opzione facoltativa, ma la traduzione concreta di un carattere che chiama in causa l’identità cristiana e la fedeltà al Vangelo nella misura in cui sa tramutarsi in espressione operativa di amore e testimonianza missionaria.  San Paolo nella sua Lettera ai Romani esortava: “Accoglietevi come Cristo ha accolto voi” (Rom 15,7), mentre nella prima Lettera di Pietro si legge: “Praticate l’ospitalità gli uni verso gli altri, senza mormorare. Ciascuno viva secondo la grazia ricevuta, mettendola a servizio degli altri, come buoni amministratori di una multiforme grazia di Dio”. Non possiamo poi dimenticare l’identificazione di Cristo con il forestiero: “Ero forestiero e mi avete ospitato” (Mt 25,35).


L’esercizio di tale attività, pur all’interno di un’adeguata struttura organizzativa indispensabile e fondamentale per il suo svolgimento, rientra dunque in una più vasta opera di discepolato e di formazione cristiana, poiché possiede la logica educativa di una reciprocità virtuosa: accogliere è la prova di un “essere per gli altri”, la dimostrazione di saper porre al centro della propria dimensione umana e professionale la persona.
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Che si tratti del turista, del pellegrino, del viaggiatore, di giovani, di nuclei familiari, anziani o diversamente abili, le Case per ferie possono offrire molto agli itineranti del nostro tempo, spesso alla ricerca di un orizzonte di senso e di un punto di riferimento credibile per le loro esistenze. Per queste ragioni occorre sempre di più un servizio in cui gli operatori, oltre alla loro specifica competenza, sappiano porsi come “catechisti dell’accoglienza”, traccia vivente di un atteggiamento quotidiano della comunità cristiana in cui saper ricevere non è solo “un prodotto”, ma “un gesto”. 

Spero che tale fecondità possa trovare risalto nella proposta di queste giornate d’incontro e di riflessione, per le quali formulo il più vivo augurio, mentre assicuro una fervida preghiera per ciascuno di voi.
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